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Prot. n°  SO034/10 1 

Roma, 3 giugno 2010 

On. Francesca Martini 

Sottosegretario Ministero della Salute 

Lungotevere Ripa, 1 

00153 ROMA 

Oggetto: Commi 13 e 14 articolo 11 Legge Finanziaria 2010 

 

Ill.mo onorevole Martini, 

 la Federazione delle Associazioni Emofilici ( FedEmo) desidera richiamare la Sua attenzione 

su quanto è previsto dalla Legge Finanziaria 2010, ai commi 13 e 14 dell’ articolo 11 ( in calce 

alla nota ). 

 I commi in oggetto disciplinano l’aspetto della rivalutazione dell’indennizzo ex lege 210/92 

(ovvero quell'indennizzo concesso a chi ha contratto l'epatite e/o l'Aids da emoderivati o da 

trasfusioni infette). Di fatto negano il principio che una prestazione solidaristica, come 

l’indennizzo, debba essere adeguata al costo della vita, bloccando gli importi ai valori di oltre 15 

anni fa e precludendo la concessione di ogni rivalutazione futura in materia, anche a quei 

soggetti in possesso di una sentenza favorevole già passata in giudicato. 

 Tale decisione ci sorprende e ci lascia increduli poiché appare profondamente iniqua. Nello 

specifico, il comma 13 nega l’adeguamento al costo della vita di una prestazione previdenziale 

(quale di fatto l’indennizzo è). 

Il comma 14 appare costituzionalmente dubbio, dal momento che pretende di annullare 

l'efficacia di sentenze della Magistratura passate in giudicato (perché non impugnate a suo 

tempo dal Ministero della Salute). 

 A fronte di tali fatti ci appelliamo alla particolare sensibilità e attenzione che ha sempre 

dimostrato verso le categorie di malati coinvolte e sollecitiamo un intervento immediato affinché 

vengano  modificati o eliminati i commi in oggetto. 

 Congiuntamente alle altre Associazioni di rappresentanza dei danneggiati, intraprenderemo 

tutte le azioni legali, politiche e di sensibilizzazione necessarie  a far sì che  tale ingiusta 

previsione normativa venga eliminata. Da oggi, inoltre, prenderà il via una capillare campagna di 

informazione sui giornali e sui media radiotelevisivi per informare l’opinione pubblica sulla natura 

iniqua dei commi in discussione e sul mancato rispetto degli impegni precedentemente presi in 

materia da parte delle Istituzioni preposte. 

Art. 11 – comma 13: Il comma 2 dell’articolo 2 della legge 25 febbraio 1992, n. 210 e 

successive modificazioni si interpreta nel senso che la somma corrispondente all’importo 

dell’indennità integrativa speciale non è rivalutata secondo il tasso d’inflazione. 

Art. 11 – comma 14 Fermo restando gli effetti esplicati da sentenze passate in giudicato, per i 

periodi da esse definiti, a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto cessa 

l’efficacia di provvedimenti emanati al fine di rivalutare la somma di cui al comma 13, in forza di 

un titolo esecutivo. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi fino alla data di entrata in vigore del 

presente decreto. 

 

Il Presidente 

(Gabriele Calizzani) 


